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VIA078 - Procedura di V.I.A. - PNIEC ai sensi dell’art.23 del D.Lgs 152/2006 relativa

al Progetto di un Impianto Eolico denominato "Iglesias" composto da 6

aerogeneratori da 6,6 MW ciascuno per una potenza complessiva di 39,6 MW sito

nel Comune di Iglesias (SU) e relative opere connesse nei Comuni di Iglesias (SU),

Carbonia (SU), Gonnesa (SU). Proponente: SKI 21 s.r.l. - Autorità: Ministero dell’

Ambiente e della Sicurezza Energetica (M.A.S.E.). Richiesta contributi istruttori.

Oggetto:

04-01-00 - Direzione Generale degli Enti Locali e Finanze
04-01-03 - Servizio Demanio e Patrimonio di Cagliari

Direzione Generale dell’Ambiente
difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it
e p.c. Servizio del Genio Civile di Cagliari
llpp.gcc@regione.sardegna.it
e p.c. Ente Acque della Sardegna
protocollogenerale@pec.enas.sardegna.it
e p.c. Consorzio di Bonifica della Sardegna 
Meridionale
cbsm@pec.cbsm.it

Richiesta integrazioni

Con la presente si riscontra la richiesta di contributi istruttori sull’intervento di cui all’oggetto, inoltrata dalla

Direzione Generale dell’Ambiente della Regione Autonoma della Sardegna, acquisita da questo Servizio

Demanio e Patrimonio di Cagliari con prot. 3271 del 26/01/2024.

- RICHIAMATA la nota del M.A.S.E. prot. n. n. 12712 del 24.01.2024 (prot. D.G.A. n. 2363 di pari data),

con cui si invitano i soggetti in indirizzo a voler comunicare, per quanto di competenza, i propri contributi

istruttori;

- VISTI gli elaborati grafici e testuali resi disponibili all’indirizzo web  https://va.mite.gov.it/it-IT/Oggetti

 e, in particolare, quelli individuati con i codici /Documentazione/10375/15312 HH0694A-IG-PD-PL-01-

, , , e signed HH0694A-IG-PD-PL-03-signed HH0694A-IG-PD-PL-12-signed HH0694A-IG-PD-PL-13-signed H

dai quali si evince che i lavori di cui all’oggetto, interferiscono con beniH0694A-IG-PD-PL-19-signed 

afferenti al demanio idrico, con particolare riferimento a n°25 interferenze con il reticolo idrografico, cui

dovranno sommarsi quelle che dovessero essere eventualmente rilevate con le infrastrutture del Sistema

Idrico Multisettoriale Regionale (S.I.M.R.) gestito dall’Ente Acque della Sardegna e quelle gestite dal

Consorzio di Bonifica della Sardegna Meridionale (C.B.S.M.);
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- ATTESO che l’individuazione puntuale delle interferenze e dei corpi idrici interessati è necessaria al fine

dell’accertamento della titolarità della Regione Sardegna del diritto dominicale sui medesimi, attraverso le

verifiche circa l’iscrizione degli stessi negli Elenchi delle Acque Pubbliche o nella partita speciale catastale a

 che consegue alla loro rappresentazione nelle mappe catastali, in quanto i rilievicque esenti da estimo

catastali rivestono il rango di documento ufficiale attestante la qualità di un corso d’acqua che non sia

compreso negli elenchi delle acque pubbliche poiché l’Amministrazione del Catasto e dei Servizi Tecnici

Erariali (divenuta Agenzia del Territorio) è qualificata, dalla legge 2.2.60, n. 68 (“Norme sulla cartografia

ufficiale dello Stato…”), uno degli organi cartografici dello Stato;

- RICHIAMATO l’art. 96 del R.D. n. 523/1904 secondo il quale nessuno può realizzare opere nel demanio

idrico senza il permesso dell’Autorità Amministrativa;

SI COMUNICA

che, al fine dell’accertamento della titolarità della Regione Sardegna del diritto dominicale sui beni

inquadrabili nel novero del demanio idrico/idraulico interessati da interferenze per l’esecuzione dei lavori di

cui all’oggetto, è necessario integrare gli elaborati grafici con la puntuale individuazione delle interferenze

in corrispondenza dei corpi idrici e delle particelle catastali interessate. A tal fine, si allega alla presente

nota schema esemplificativo circa la rappresentazione e identificazione degli attraversamenti dei beni del

Demanio idrico. Si coglie l'occasione per ricordare che particolari facoltà di godimento inerenti la

realizzazione e l’esercizio di opere e manufatti che occupino, o attraversino in proiezione o in subalveo,

delimitate porzioni di aree del demanio idrico possono essere assentite soltanto attraverso uno specifico

atto di concessione, avente propriamente natura costitutiva. Fino all'emissione di tale provvedimento, il

soggetto interessato non può vantare alcun titolo legittimo alla fruizione del bene con modalità differenziate

rispetto alla generalità dei cittadini di un qualsiasi bene appartenente al demanio, tanto meno realizzare le

opere se prevedono attraversamenti di tali beni. Poichè ai fini del rilascio dell’Autorizzazione Unica degli

impianti alimentati da fonti rinnovabili, ai sensi dell’ art.12 comma 4 bis del D.Lgs. n. 387/2003, il

proponente deve dimostrare la disponibilità delle aree demaniali su cui realizzare l’impianto ovvero può

richiedere la dichiarazione di pubblica utilità e l’ apposizione del vincolo preordinato all’esproprio delle aree

interessate dalla realizzazione dell’impianto e delle opere connesse, a tal proposito si informa codesto

Ufficio che agli atti del Servizio scrivente non risulta pervenuta alcuna richiesta di concessione per
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l'occupazione delle aree demaniali in parola nè è stato avviato alcun procedimento per il rilascio del titolo

concessorio. Tanto si rappresenta affinchè codesto Servizio possa valutare le azioni da intraprendere per il

prosieguo del procedimento.

Il Direttore del Servizio

ing. Giovanni Nicola Cossu

l’istruttore: Antioco Zucca

Siglato da :

STEFANIA ZEDDA
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Realizzazione di infrastrutture finalizzate alla produzione di energia elettrica.Oggetto:

08-01-00 - Direzione Generale dei Lavori Pubblici
08-01-04 - Servizio infrastrutture di trasporto e sicurezza stradale (STS)

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
e p.c. 08-01-00 - Direzione Generale dei Lavori 
Pubblici

Con la presente si riscontra la nota n.0002609 del 25.01.2024 (ID10591), con la quale viene richiesto un

parere relativo alla realizzazione di infrastrutture finalizzate alla produzione di energia elettrica. Ciò

premesso, considerato che questo Servizio ha competenza in materia di interventi di realizzazione e/o

manutenzione della rete viaria regionale (statale e locale), e che inoltre rilascia il proprio parere tecnico

relativo a nuove o variate opere di difficile rimovibilità, riconducibili all'art. 12 del Regolamento del Codice

della Navigazione, negli ambiti portuali di competenza regionale, si comunica la non competenza dello

scrivente Servizio all'espressione dei pareri richiesti.

Il Direttore del Servizio

Ing. Massimiliano Ponti

Istruttore: geom. Giangiacomo Brau tel. 070 606 2014

Responsabile Settore: ing. Stefano Porcu tel. 070 606 2440

Siglato da :

STEFANO PORCU
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[ID: 10591] Procedura di V.I.A. - PNIEC ai sensi dell’art.23 del D.Lgs 152/2006

relativa al Progetto di un Impianto Eolico denominato "Iglesias" composto da 6

aerogeneratori da 6,6 MW ciascuno per una potenza complessiva di 39,6 MW sito

nel Comune di Iglesias (SU) e relative opere connesse nei Comuni di Iglesias (SU),

Carbonia (SU), Gonnesa (SU). Proponente: SKI 21 S.r.l. Comunicazioni.

Oggetto:

01-10-00 - Direzione Generale del Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale
01-10-36 - Servizio Territoriale Ispettorato Ripartimentale e del CFVA di Iglesias

05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze 
Ambientali

In riferimento alla vostra richiesta di contributi istruttori, protocollo n. 2609 del 25/01/2024, riguardante il

progetto dell’impianto eolico denominato “Parco eolico Iglesias” costituito da n. 6 aerogeneratori per una

potenza complessiva pari a 39,6 MW e relative opere connesse ricadenti nei Comuni di Iglesias, Carbonia

e Gonnesa, da parte della società “SKI 21 S.R.L” di Milano, si comunica quanto segue.

Dall’esame della documentazione progettuale si rileva che le postazioni eoliche e parte delle opere

accessorie, da realizzare nel Comune di Iglesias, ricadono su aree sottoposte a vincolo idrogeologico ai

sensi dell’art. 1 del R.D.L. 3267/1923 di diretta competenza del Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale

come stabilito dalla L.R. 27 aprile 2016 n. 8, all’art. 20, 2° comma; solo una porzione di cavidotto rientra in

ambito vincolato ex R.D.L. 3267/1923 nel Comune di Carbonia, mentre quelle da realizzarsi nel Comune di

Gonnesa ne risultano escluse.

Oltre ai tratti di viabilità esistente da adeguare, sono previsti ulteriori tratti ex novo necessari per il

raggiungimento degli aerogeneratori. Tali nuovi tratti si sviluppano per Km 2,65, sono sostanzialmente privi

di vegetazione e ricadono su aree sottoposte a vincolo idrogeologico ex R.D.L. 3267/1923.

Per quanto sopra esposto, per le opere ricadenti in aree sottoposte al R.D.L. 3267/1923, risulta necessario

dare seguito alla procedura di trasformazione ex art. 7 dello stesso R.D.L. 3267/1923.

Inoltre, in quanto non rilevabile attualmente dalla lettura degli elaborati, qualora nell’esecuzione dei lavori,

se assentiti, si presentasse la necessità di procedere al taglio e/o eradicazione di piante di sughera,

ancorché isolate e in qualsiasi fase di sviluppo, tutelate dalla L.R. 04/94, sarà cura della società inoltrare

apposita richiesta a questo Servizio.

Il direttore
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Rif. Ns prot. N.  del 25.01.20246517

Uff. Tecn. Isp.S. A.A.

Siglato da :

ALBERTO SATTANINO



 
 

 

Ente Acque della Sardegna 
Ente Abbas de Sardigna 

  
 
 

____________________________________________________________________________________________________________ 
Via Mameli 88 09123 Cagliari - tel 070/6021.1 - fax 070/670758 - P.I. 00140940925 

www.enas.sardegna.it - protocollogenerale@pec.enas.sardegna.it 

Regione Autonoma della Sardegna 
Assessorato Difesa Ambiente 

Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali 
Via Roma 80, 09123 Cagliari (CA) 

difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it 
 

e p.c. 
Servizio Gestione Sud 

Sede 
 
 
 

Oggetto: [ID: 10591] Procedura di V.I.A. - PNIEC ai sensi dell’art.23 del D.Lgs 152/2006 relativa al 
Progetto di un Impianto Eolico denominato "Iglesias" composto da 6 aerogeneratori da 6,6 
MW ciascuno per una potenza complessiva di 39,6 MW sito nel Comune di Iglesias (SU) e 
relative opere connesse nei Comuni di Iglesias (SU), Carbonia (SU), Gonnesa (SU). 

 Proponente: SKI 21 S.r.l. 
 Autorità Competente: Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (M.A.S.E.). 
 (RAS AOO 05-01-00 Prot. Uscita n.2609 del 25/01/2024). 
 
 
In riscontro alla nota in oggetto, registrata al protocollo Enas n°1162 del 25/01/2024, si comunica che 

l'intervento in oggetto non interferisce con opere del Sistema Idrico Multisettoriale Regionale gestito 

dall'Enas. Per quanto sopra nessun parere deve essere rilasciato da questo Ente. 

 Distinti saluti       

 

Il Direttore Generale 
Ing. Giuliano Patteri 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SPC/SS/PC 
SPC/SS/RC 
SPC/SS 
 

Giuliano Patteri
07.02.2024
17:15:46
GMT+01:00
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Validità certificato dal 29/12/2023 07:29:52 al 29/12/2026 07:29:52

Soggetto: Giuliano Patteri

Rilasciato da ArubaPEC S.p.A.

PAdES 1 di 1 del 07/02/2024 17:15:46

S.N. Certificato: 7CA9BCA4

La presente copia e' conforme all'originale depositato 
presso gli archivi dell'Azienda
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[ID: 10591] Procedura di V.I.A. - PNIEC ai sensi dell’art.23 Oggetto: del D.Lgs 152

/2006 relativa al Progetto di un Impianto Eolico denominato "Iglesias" composto da 6

aerogeneratori da 6,6 MW ciascuno per una potenza complessiva di 39,6 MW sito

nel Comune di Iglesias (SU) e relative opere connesse nei Comuni di Iglesias (SU),

Carbonia (SU), Gonnesa (SU). Proponente: SKI 21 s.r.l. - Autorità Competente:

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (M.A.S.E.). Richiesta contributi

istruttori - RISCONTRO

Oggetto:

01-05-00 - Direzione Generale Agenzia Regionale del Distretto Idrografico della Sardegna

Direzione generale dell'Ambiente
difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it

Si riscontra l’istanza di cui all’oggetto, acquisita al prot. n. 857 del 25.01.2024 di questa Direzione Generale

Agenzia del distretto idrografico della Sardegna (ADIS), relativa al progetto in argomento.

L’intervento ricade complessivamente nei territori di Iglesias, Carbonia e Gonnesa e consiste nella

realizzazione di 6 aerogeneratori da 6,6 MW per una potenza complessiva pari a 39,6 MWp e relative

opere accessorie quali il cavidotto di connessione, viabilità nuova o da adeguare e la nuova stazione di

rete (220/36 kV) di Gonnesa adiacente alla stazione d’utenza da collegare in entra-esce sulla linea RTN

esistente a 220 kV “Sulcis - Oristano”.

Dall’esame della documentazione trasmessa, al fine del parere di competenza della Direzione Generale

ADIS sull’ammissibilità e/o coerenza dell’intervento con le NA del PAI, si rappresenta quanto segue:

Parte idraulica

• In riferimento all’interferenza tra l’elettrodotto ed il reticolo idrografico ufficiale ai fini PAI, si rilevano

ulteriori interferenze, rispetto a quelle individuate dal Proponente, con elementi idrici rappresentati

nella cartografia IGM serie 25V edita per la Sardegna dal 1958 al 1965, per le quali non sono state

specificate le modalità di risoluzione. Tali ulteriori interferenze dovranno essere recepite negli

elaborati HH0694A-IG-PD-RE-22 e HH0694A-IG-PD-PL-19. Per la risoluzione delle interferenze

censite dal Proponente, prevista con la tecnica di scavo trenchless tipo No- Dig garantendo il

ricoprimento di almeno un metro tra il fondo alveo e l’estradosso della condotta, non è necessario

alcun atto autorizzativo della scrivente Direzione Generale ADIS, nel rispetto dell’art.21 comma 2
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lettera c) delle NA del PAI. Il soggetto attuatore è tenuto a sottoscrivere un atto con il quale si

impegna a rimuovere a proprie spese le condotte qualora sia necessario per la realizzazione di

opere di mitigazione del rischio idraulico;

• per i tratti di cavidotto interrato ricadenti in classe di pericolosità idraulica comunque perimetrata (art.

30 ter, studio idrologico idraulico, fascia C, etc) dovrà essere prodotta la relazione asseverata

qualora ricorrano le condizioni di cui all’art.27 comma 3 lettera g) o h) delle NA del PAI integrata dall’

atto di cui sopra;

• in riferimento al fosso di guardia del rilevato stradale da realizzare per l’adeguamento della viabilità,

e utile alla regimazione delle portate lungo il FIUME_7550, sembrerebbe connotarsi come opera di

inalveamento ed in quanto tale necessita, ai sensi delle NA del PAI, della redazione di uno specifico

studio di compatibilità idraulica i cui contenuti siano conformi a quanto richiamato all’Art. 24 e all’

Allegato E delle medesime Norme, dimostrando, in particolare, il rispetto delle prescrizioni di cui all’

Art.23, c.9. Si richiede pertanto la trasmissione del suddetto studio, necessario anche in virtù dell’

interferenza con le fasce ex 30ter comma 1 delle NA del PAI, corredato di adeguata documentazione

grafica e descrittiva di progetto, che dovrà analizzare, nello specifico:

• il regime dei corsi d’acqua individuati nell’area di intervento, nella situazione ante operam,

relativamente alle portate relative a tutti i tempi di ritorno indicati dal PAI, evidenziando le eventuali

criticità idrauliche mediante il tracciamento delle relative aree di allagamento;

• il regime dei medesimi corsi d’acqua nella situazione post operam, determinando l’effetto della

realizzazione delle opere su di essi.

In ogni caso, la valutazione dei deflussi non potrà prescindere dai risultati dello studio di assetto

idrogeologico del Comune di Iglesias approvato dall’A.d.B., rispetto ai quali i valori di portata dovranno

essere considerati come riferimento (minimo) per tutte le successive valutazioni di carattere idraulico.

• In relazione alla realizzazione di attraversamenti fluviali classificabili come tombini, nel rispetto della

Circolare 21 gennaio 2019, n.7 C.S.LL.PP, rafforzata dai contenuti di cui all’art.21 comma 3 delle NA

del PAI, non è richiesta la redazione dello studio di compatibilità idraulica di cui all’art.24 e All. E

delle NA del PAI pertanto, non è necessario il rilascio di un parere in merito da parte di questo

Servizio. Si chiede, in ogni caso, di illustrare con maggior chiarezza i criteri di dimensionamento e le
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caratteristiche dei manufatti in progetto (ad es. tombino a 1 o 2 canne), in quanto, non è chiaro

perché la portata assunta alla base dei calcoli di dimensionamento risulti esattamente pari alla metà

della portata calcolata alla sezione di chiusura dei bacini.

Parte frana

• per i tratti di cavidotto interrato ricadenti in classe di pericolosità media da frana (Hg2) dovrà essere

prodotta la relazione asseverata qualora ricorrano le condizioni di cui all’art.31 comma 3 lettera i)

delle NA del PAI; qualora tali condizioni non dovessero sussistere dovrà essere prodotto lo Studio di

compatibilità geologica e geotecnica ai sensi dell’art.25 e All.F delle NA del PAI;

• sussiste inoltre la sovrapposizione di diversi tratti di cavidotto ricadenti in Comune di Iglesias,

Carbonia e Gonnesa, della viabilità di accesso agli aerogeneratori WTG01, WTG02 e WTG03 e degli

aerogeneratori WTG01 e WTG05 con aree perimetrate a pericolosità da frana molto elevata (Hg4)

da potenziale dissesto gravitativo per Sinkhole nello studio comunale vigente di Carbonia e nello

“Studio di dettaglio e approfondimento del quadro conoscitivo della pericolosità e del rischio da frana

nei sub bacini 1) Sulcis, 2) Tirso, 4) Liscia, 5) Posada Cedrino 6) Sud-Orientale, 7) Flumendosa-

Campidano-Cixerri” oggetto della Delibera del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino n. 18 del

27 dicembre 2022, che ne ha approvato il cronoprogramma delle attività finalizzate alla sua adozione

preliminare.

A tal proposito si rimanda all’art.31 comma 8 delle NA del PAI che per la realizzazione di nuove opere in

area Sinkhole prevede uno “studio dettagliato dell’area da effettuarsi, a cura del proponente l’intervento,

con l’estensione e le modalità previste nel protocollo tecnico “tipo” approvato dal Comitato Istituzionale dell’

Autorità di Bacino. Gli interventi da realizzarsi nell’area, salvo quelli specificatamente vietati dalle N.A.,

potranno effettuarsi solo a seguito dell’approvazione, da parte del Segretario Generale dello studio di cui

sopra e della realizzazione delle opere di salvaguardia eventualmente necessarie. In ogni caso l'area

rimarrà sottoposta al vincolo di pericolosità che potrà essere declassato successivamente, con opportuna

variante al PAI, solo a seguito di studi ed eventuali lavori di salvaguardia già effettuati su congrue

estensioni contigue di territorio”.

Si segnala infine che:



PRESIDENTZIA

PRESIDENZA

4/4

• le interferenze con i vincoli PAI dovranno essere verificate anche in relazione al collegamento della

nuova stazione di rete (220/36 kV) di Gonnesa adiacente alla stazione d’utenza da collegare in entra-

esce sulla linea RTN esistente a 220 kV “Sulcis - Oristano”, che non sembra essere rappresentato

negli elaborati acquisiti;

• le Relazioni asseverate, rese ai sensi dell’art. 76 D.P.R. 445/00, devono essere firmate da un

ingegnere esperto nel settore idraulico/geotecnico e da un geologo, ciascuno per quanto di

competenza, iscritti ai rispettivi albi professionali, devono essere allegate al progetto e non sono

soggette ad approvazione;

• l’espressione di competenza sugli studi di compatibilità idraulica e geologica e geotecnica, qualora

necessari, e dello studio di dettaglio per le aree a Sinkhole, sarà resa dagli organismi competenti nell’

ambito della successiva procedura autorizzativa al presente PAUR. Gli studi di compatibilità

dovranno essere corredati dalla dichiarazione di ammissibilità dell’intervento, rilasciata da parte

dell'Ente territorialmente competente, integrata con la dichiarazione di non delocalizzabilità delle

opere, qualora le NA del PAI la prevedano.

In conclusione, si rimane in attesa delle valutazioni di cui sopra per la formulazione del parere di

competenza.

                     Il Direttore Generale

                     Ing. Antonio Sanna

Siglato da :

ALESSANDRO PISCHEDDA

CORRADO SECHI

PAOLO BOTTI
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[ID: 10591] Procedura di V.I.A. - PNIEC ai sensi dell’art.23 Oggetto: del D.Lgs 152

/2006 relativa al Progetto di un Impianto Eolico denominato "Iglesias" composto da 6

aerogeneratori da 6,6 MW ciascuno per una potenza complessiva di 39,6 MW sito

nel Comune di Iglesias (SU) e relative opere connesse nei Comuni di Iglesias (SU),

Carbonia (SU), Gonnesa (SU). Proponente: SKI 21 s.r.l. - Autorità Competente:

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (M.A.S.E.). Osservazioni.

Oggetto:

13-01-00 - Direzione Generale dei Trasporti
13-01-03 - Servizio per le infrastrutture, la pianificazione strategica e gli investimenti nei trasporti

05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze 
Ambientali

In riferimento alla nota prot. n.2609 del 25.01.2024 (prot. Ass.to Trasporti n.2108 del 25.01.2024), con la

quale questo Assessorato è stato invitato a voler trasmettere, per quanto di competenza, le proprie

osservazioni/considerazioni sulle implicazioni e sugli effetti ambientali dell’intervento in oggetto, si

rappresenta quanto segue.

La società SKI 21 s.r.l. ha presentato il progetto relativo alla realizzazione di un Impianto Eolico

denominato “Iglesias” da realizzarsi nel territorio del Comune di Iglesias (SU) e delle relative opere di

connessione alla Rete elettrica di trasmissione Nazionale RTN ricadenti nei comuni di Carbonia (SU) e

Gonnesa (SU). Il parco eolico, più specificatamente, è situato circa 2,5 km a Sud dal centro abitato di

Iglesias e a circa 8,5 km ad Est dalla costa occidentale sarda. L’impianto Eolico in progetto sarà costituito

da n.6 aerogeneratori da 6,6 MW ciascuno, per una potenza complessiva di 39,6 MW. L’altezza massima

dell’aerogeneratore al tip, ossia in corrispondenza del punto più alto raggiunto dall’estremità delle pale in

movimento, sarà pari a 220m. Gli aerogeneratori saranno collegati a una  Stazione Elettrica (SE) di

Trasformazione della RTN di prossima realizzazione da inserire nella linea RTN “Sulcis-Oristano”.

Le componenti più voluminose e pesanti degli aerogeneratori giungeranno in Sardegna via nave al Porto di

Cagliari. Il percorso individuato per il trasporto via terra della componentistica avrà una lunghezza

indicativa di circa 56,7 km e vedrà interessate arterie Statali, Provinciali e Comunali (S.S. 195, Strada

R
A

S
 A

O
O

 0
5-

01
-0

0 
P

ro
t. 

In
gr

es
so

 n
. 6

21
8 

de
l 2

2/
02

/2
02

4




ASSESSORADU DE SOS TRASPORTOS

ASSESSORATO DEI TRASPORTI

2/4

Saline Conti Vecchi, Strada Consortile Zona Industriale Macchiareddu, S.P.  2, S.P. Iglesias-

Villamassargia, S.S. 130, Corso Cristoforo Colombo, Via Barega e una strada campestre).

Nell'elaborato "Studio di Impatto Ambientale" sono riportate le analisi del proponente in relazione al

contesto programmatico esistente al fine di valutare se le linee di sviluppo delineate al suo interno siano

coerenti con gli indirizzi previsti da altri Piani e/o Programmi già esistenti e con i quali potrebbe avere delle

interazioni. Tuttavia non è stata eseguita un'analisi di coerenza con il Piano Regionale dei Trasporti (PRT)

attualmente vigente, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 66/23 del 27 novembre 2008. A

tal proposito si ritiene che il progetto non sia in contrasto con le indicazioni del PRT, in quanto non modifica

gli scenari di assetto futuro del sistema dei trasporti.

Si osserva inoltre che nel suddetto elaborato sono state analizzate le componenti ambientali, ma tra

queste non è contemplata la componente “Mobilità e Trasporti” e non emergono particolari considerazioni

e studi concernenti l’impatto del progetto sul sistema dei trasporti. Si evidenzia che gli impatti ambientali

generati dal progetto, gli effetti sul sistema dei trasporti rappresentano un aspetto ambientale non

trascurabile nell’ambito della fase di realizzazione di un parco eolico, soprattutto in relazione alla tipologia

dei mezzi eccezionali coinvolti. Il principale impatto potenziale si riferisce agli effetti indotti dal movimento

di mezzi speciali di trasporto/pesanti sul traffico veicolare transitante sulle strade ordinarie (statali,

provinciali e comunali).

Considerato che nello sbarco della componentistica dell’impianto presso il porto di Cagliari saranno

utilizzati anche mezzi speciali di trasporto, non sembrerebbero essere state fatte particolari analisi e studi

concernenti l’impatto sull’eventuale incremento di traffico marittimo, né relativamente alle possibili

interferenze con le attività del porto e le infrastrutture portuali.

Con riguardo alle interferenze dell'impianto eolico sulla navigazione aerea si rammenta che, quando

l'impianto è posizionato a una distanza inferiore a 45 Km dall'ARP (Airport Reference Point – dato

rilevabile dall'AIP-Italia) dal più vicino aeroporto, e in ogni caso quando è costituito da aerogeneratori alti

più di 100 metri, esso dovrà essere sottoposto all'iter valutativo dell'ENAC per la verifica dei potenziali

ostacoli e pericoli per la navigazione aerea. Si rimanda, pertanto, alla nota ENAC Protocollo 0013259
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/DIRGEN/DG del 25/02/2010 ed al documento “Verifica preliminare - Verifica potenziali ostacoli e pericoli

” del 16/02/2015, consultabile sul sito dell’ente, per le disposizioni relative all’per la navigazione aerea

eventuale sottoposizione del progetto ad iter valutativo. Il progetto del Parco Eolico in oggetto dovrà essere

sottoposto al suddetto iter valutativo, essendo costituito da aerogeneratori più alti di 100 metri, oltre che in

funzione della valutazione della distanza dal più vicino aeroporto che risulta essere prossima a quella limite

di 45km.

Dall’analisi degli elaborati messi a disposizione è emerso che verranno utilizzate le caratteristiche bande

rosse alle estremità delle pale degli aerogeneratori per la segnalazione diurna e verranno installati in cima

alle torri i sistemi luminosi di segnalazione notturna dell’aerogeneratore.

Con riferimento alle interferenze dell'opera in progetto con le linee ferroviarie, si ricorda che, in caso di

attraversamento/parallelismo delle infrastrutture ferroviarie, ai sensi di quanto previsto dal D.P.R 11

luglio1980, n. 753, l’istruttoria del progetto dovrà seguire l’iter autorizzativo previsto dalla normativa vigente

e, pertanto, le autorizzazioni dovranno essere richieste ai soggetti e alle autorità competenti in materia di

sicurezza ferroviaria. Dall’analisi della documentazione disponibile si rilevano delle interferenze tra la linea

ferroviaria a scartamento ordinario nel tratto Villamassargia-Carbonia e le opere di connessione per il

collegamento del parco alla RTN, e pertanto l’istruttoria del progetto dovrà seguire l’iter autorizzativo

previsto dalla normativa sopra citata.

In conclusione, per quanto di competenza del Servizio per le infrastrutture, la pianificazione strategica e gli

investimenti nei trasporti, ferma restando la necessità di sottoporre il progetto all'iter valutativo ENAC e

all'iter autorizzativo in materia di sicurezza ferroviaria, si ritiene opportuno che si tenga conto delle

osservazioni sopra riportate in relazione agli impatti che l'arrivo delle componenti dell'impianto in porto

potrebbe causare sul traffico marittimo e sulle attività del porto stesso e delle osservazioni sopra riportate

in merito all'analisi degli effetti ambientali sulla componente "Mobilità e Trasporti".

Il Direttore del Servizio

Ing. Pierandrea Deiana

Settore Pianificazione strategica / Dott.ssa Claudia Boi
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Settore Pianificazione strategica / Resp. Ing. Nicola Pusceddu

23/02

Siglato da :

NICOLA PUSCEDDU


















































